
    
      [image: copertina]
    

  



Annamaria Mei

L'appartamento all'ultimo piano









                    
                    
UUID: 19c71d35-636c-4916-907b-aa9f1e575314

Questo libro è stato realizzato con StreetLib Write

https://writeapp.io








        
            
                
                
                    
                    
                        Un grande cambiamento
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    
Doveva essere l'appartamento
della rinascita: tutta la famiglia vi si trovò riunita qualche
giorno prima dell'inizio delle scuole nel settembre del 1955,
portato felicemente a termine il trasferimento dalla vicina
frazione di***. Era al quarto e ultimo piano di un dignitoso e
vecchio palazzo in Via Fazioli, senza ascensore.

Salite le scale, una volta arrivati sul pianerottolo, l'uscio si
apriva su un lungo corridoio, nel quale prima veniva la camera di
Giovanni e Carlo, poi la cucina con un balcone ed il bagnetto per
la servitù, che dava su un cortile  dove si affacciavano tutti i
palazzi del primo isolato di Via Fazioli e di Corso Amendola, la
strada più in alto verso l'Ospedale; quindi il bagno, poi il salone
con un'alta finestra dai battenti a vetrata colorati che formavano
fiori e piante, di pregevole fattura; vicino al corridoio c'era la
porta della camera matrimoniale; di fronte alla camera e alla
cucina, nel corridoio, si notavano due porte chiuse, di ambienti
appartenenti all'inquilino vicino.  Facevano bella mostra tutti i
mobili lucidati della nuova affittuaria, Clara, che entrava in quel
luogo con i quattro figli e il dott.Giorgio Aletti: lui e lei si
erano conosciuti all'inizio dell'estate e si erano messi insieme
con l'intenzione di sposarsi. Sulla base  di questo progetto erano
andati ad abitare in Via Fazioli.  

A Caterina, la più piccola dei ragazzi, venne detto che quello
sarebbe stato il suo nuovo papà. Per lei, che rientrava in famiglia
dopo cinque anni, in cui era vissuta lontano dai suoi, ogni cosa
era bella e promettente.
  
Giorgio sembrava veramente innamorato della mamma e la mattina
della domenica lui e la bambina andavano all'edicola di Piazza
Cavour a comprare i giornali: lei poteva prendere Il Corriere dei
piccoli e lo leggeva molto contenta. Poi si recavano in Via
Matteotti al bar Patrignani a comprare le paste per il dessert dopo
il pranzo. Il pomeriggio anche con la madre andavano sempre al
cinema, a qualche spettacolo di varietà, come una qualunque
famigliola. Oppure, più in là nel tempo, a far visita ai genitori
di una sua compagna di scuola, Elena, con la quale, assieme alla
sorella e al fratellino, vedevano in un locale della Parrocchia di
S. Francesco alle Scale dei film adatti ai bambini, come "Un
garibaldino in convento".

Con l'inizio dell'estate si recavano la domenica al mare a
Palombina sulla spiaggia sabbiosa, affittavano un capanno in
seconda fila, di quelli con un una veranda sul davanti, sotto il
tettuccio della quale pranzavano con le fettine fritte portate da
casa, appoggiandosi su un tavolinetto e sedendosi su banchetti,
forniti dal bagnino, assieme alle bevande del suo chiosco: vino e
aranciata. Era un bagno molto curato, con poca gente  e si era
trattati con molto riguardo. La bambina entrava in acqua con la
ciambella senza correre alcun pericolo, se il mare era calmo,
essendo il fondale basso per molti metri.    

Caterina, nella sua innocenza, non si chiedeva perché Lorena, la
sorella maggiore, non si unisse mai a loro. Lei rifiutava sempre
ogni invito. A volte diceva che usciva con la sua amica Franca.

  Il fatto che i fratelli  più grandi non li seguissero, si
giustificava facilmente: erano grandi e preferivano stare con gli
amici.  

In realtà la sorella Lorena aveva delle buone ragioni per
isolarsi, ma non le confessava a nessuno.  

Era stata lei a conoscere il dott. Giorgio Aletti, impiegato di
banca, a una festa da ballo al Kursaal nel giardino Bedetti di
Falconara: aveva un abito di organza celeste, confezionatole dalla
madre, ed era molto graziosa. Nonostante la giovanissima età, era
stata corteggiata da questo signore che le aveva messo subito gli
occhi addosso  e di ciò aveva riso tanto con il fratello Carlo, che
l'aveva accompagnata.  

Fu poi lei a presentarlo alla mamma, un giorno che lo
incontrarono per caso in centro e rimase stupita di lì a breve,
quando la madre le comunicò che il dottore le aveva proposto di
mettersi assieme, per poi sposarsi, ed aveva accettato.  Da *** si
sarebbero tutti trasferiti nel capoluogo, e anche Caterina sarebbe
ritornata a vivere con la famiglia.   
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